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Il Rapporto 2009 sulla legislazione tra Stato, Regioni ed
Unione europea è realizzato dall’Osservatorio sulla legislazione della
Camera dei deputati congiuntamente alla Conferenza dei Presidenti delle
Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, in cooperazione
– per la elaborazione dei dati sulla legislazione regionale - con l’Istituto di studi
sui Sistemi Regionali Federali e sulle Autonomie (ISSIRFA) del CNR e – per
l’analisi della giurisprudenza costituzionale – dell’Osservatorio sulle fonti
dell’Università di Firenze.
Il Rapporto, giunto alla XI edizione, analizza gli andamenti della legislazione
statale, regionale ed europea individuandone le principali tendenze. La nota di
sintesi, a cura dell’Osservatorio legislativo della Camera dei deputati, propone
ogni anno una ricerca empirica su un tema considerato significativo per inter-
pretare le tendenze evolutive dell’intero sistema e ricollegarle al ruolo delle
Assemblee legislative, che sono le principali destinatarie del rapporto. In tal
modo la successione delle note di sintesi costituisce un filo conduttore che si svi-
luppa e si ricollega da un anno all’altro.
La Nota di Sintesi del Rapporto 2009 compie una ricognizione sulla
articolazione delle politiche pubbliche nazionali tra Stato e Autonomie traendo-
ne alcune conseguenze sul ruolo delle Assemblee legislative e le loro prospetti-
ve. Le sedici politiche pubbliche di carattere nazionale fino ad
ora analizzate sono scelte in relazione alla loro attitudine a mettere in eviden-
za differenziati processi di riarticolazione delle politiche pubbliche in atto su
base prevalentemente territoriale.
Le politiche oggetto di analisi sono le seguenti: agricoltura, sostegno agli appa-
rati produttivi, energia, tutela dell’ambiente, gestione dei rifiuti, governo del ter-
ritorio, infrastrutture strategiche, protezione civile, politiche abitative, trasporti,
politiche attive del lavoro, formazione professionale, ordine pubblico e sicurez-
za, immigrazione, sanità, servizi socio-educativi.
Dall’analisi emerge un quadro di forte cambiamento e si nota come negli ulti-
mi anni si siano andati accumulando diversi fattori che spostano verso
i rapporti tra i livelli territoriali il cuore di importanti proces-
si di governo creando nuove forme di bilanciamento e reci-
proco controllo tra poteri centrali, regionali e locali, tra i quali
oggi si sviluppano tutti i principali processi democratici.Tali processi si sviluppa-
no in forme assai differenziate nei settori più esposti al cambiamento in rela-
zione alla natura delle attività ed ai criteri per la distribuzione delle competen-
ze che variano enormemente da un settore all’altro. Questa differenziazione è
accentuata dalla mancanza di un quadro unitario di carattere ordinamentale e
finanziario, che incide negativamente sul funzionamento del sistema e sulla
adeguatezza delle procedure di raccordo. Con questo non piccolo limite, il dato
comunque positivo è che questi processi tendono a configurare, per i rispettivi
comparti, vere e proprie politiche di carattere nazionale alle quali concorrono
pienamente le autonomie territoriali anziché una politica statale cui si aggiun-
ge l’esercizio di competenze regionali o locali. Per questa ragione i rapporti tra
gli esecutivi divengono il centro di tali processi e la legislazione statale non eser-
cita più una funzione pienamente regolativa o direttiva, ma spesso offre solo
una base procedurale ovvero interviene per aspetti parziali o meramente finan-
ziari. Il carattere nazionale e spesso intersettoriale delle politiche e il collega-
mento con una molteplicità di attori esterni comportano che le procedure rego-
late in via legislativa includano il mantenimento di complessi equilibri tra diver-
se finalità e gradi elevati di compatibilità ordinamentale o finanziaria. Una legi-
slazione di questo tipo è per sua natura sottoposta alla esigenza di una forte
guida da parte degli esecutivi stessi.
In questo stesso quadro la nota considera e interpreta positivamente il ridi-
mensionamento della legge finanziaria che è l’innovazione di mag-
gior rilievo nel panorama legislativo del Parlamento dall’inizio della XVI legisla-
tura. Sono allo stesso modo considerate le altre riforme istituzionali che in que-
sta prima parte della legislatura sono riuscite a farsi strada e guadagnare con-
senso: il coordinamento della finanza pubblica ed il federalismo fiscale, la rifor-
ma della contabilità pubblica e la modernizzazione delle pubbliche amministra-
zioni. In questa direzione si intravede la prospettiva di un assestamento del
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sistema di governo territoriale intorno a grandi assi strategici sui quali le Assemblee
potrebbero ben esercitare sostanziali funzioni d indirizzo e controllo, quale che sia
il ruolo che spetta alla legislazione. In particolare, la legge 42/2009 di delega sul
federalismo contiene l’esempio di innovative procedure di raccordo tra Parlamento
Governo e Autonomie nella fase di attuazione.
Di fronte all’emergere delle tendenze sopra delineate, in gran parte irreversibili ed
anzi destinate ad essere portate a compimento, le Assemblee regionali dovrebbe-
ro guardare di più alle caratteristiche sostanziali dei processi di governo come
punto di riferimento per il loro futuro sviluppo. Per il Parlamento nazionale il
discorso passa dalle problematiche circa l’utilizzo degli strumenti legislativi sotto
maggior controllo dell’esecutivo (finanziaria, deleghe e decreti legge), verso le ten-
denze più recenti, che spingono questi stessi strumenti verso compiti limitati e stru-
mentali rispetto a decisioni di più ampia portata assunte fuori di essi.
Parlamento e Assemblee regionali sono chiamate a ricercare
nuovi strumenti per esercitare le loro fondamentali funzioni di
discutere e legittimare l’indirizzo politico e di controllarne lo
svolgimento nel concreto articolarsi delle singole politiche pub-
bliche.
A tal fine alle Assemblee legislative serve preliminarmente e urgentemente di
conoscere in modo specifico la dinamica reale dei processi di governo all’ester-
no delle loro procedure, ma anche il complessivo sistema che si sta delineando. A
questa esigenza il Rapporto 2009 offre una prima risposta di metodo e di ampia
esemplificazione. In questa stessa direzione lavorano la nuova banca dati comune
tra le Assemblee legislative avviata quest’anno nell’ambito della formazione del
Rapporto e la nuova sezione del rinnovato Sito Internet della Camera dei deputa-
ti che organizza una forma di informazione sintetica, costantemente aggiornata,
sulle grandi tematiche della politica nazionale e sui temi di interesse per l’attività
parlamentare nel senso più ampio.
Ancora più importante è l’esigenza di una discussione di carattere politi-
co sul grado di garanzia democratica, di trasparenza e responsabilità dei processi
di governo che le procedure attuali prevedono, anche con riferimento agli organi-
smi nei quali si accentrano le decisioni, quali il CIPE e la Conferenza unificata Stato
Autonomie o la Protezione civile etc., nonché sull’adeguatezza delle procedure
interne alle stesse Assemblee legislative, sia con riferimento alle nuove forme del
procedimento legislativo, sia con riferimento alla oramai necessaria “specializzazio-
ne” tematica delle procedure di indirizzo, controllo e informazione, sia, infine, con
riferimento all’esigenza di individuare strumenti per esprimere le ragioni della poli-
tica generale che si connettono alla rappresentanza attraverso il raccordo tra ese-
cutivi e assemblee, rispetto a impostazioni più settoriali o burocratiche.
Dopo la formazione del Comitato paritetico tra i rappresentanti
delle Assemblee legislative nazionali e regionali, la presentazione del
Rapporto costituisce l’occasione di un dibattito sui temi oggetto di riflessione nel-
l’ambito di questo organismo di raccordo, alla quale il Rapporto fornisce una base
di discussione, come è già avvenuto nelle due precedenti occasioni a Palermo nel
2007, in coincidenza con la prima formazione del Comitato nella precedente legi-
slatura, ed a Venezia nel 2008, dopo la sua ricostituzione.
La nota di sintesi viene pubblicata in edizione provvisoria e verrà aggiornata alla
luce del dibattito di Torino per essere stampata in edizione definitiva come primo
tomo del Rapporto (il secondo tomo è invece già distribuito in edizione definitiva).
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